
RIUNIONE ASSEMBLEA CONSORTILE 

AMBITO DISTRETTUALE N. 3 – BRESCIA EST 
Via Matteotti 9 Castenedolo  Tel (030) 2794095 - Fax (030) 2595155 - E-mail: info@pdzbsest.it 

 

Seduta n. 7 – Verbale n. 7 del 17/10/2019 

 

L’anno 2019, il giorno giovedì 17 del mese di Ottobre, alle ore 17,30 si è riunita, presso la sala 

Polivalente del Comune di Castenedolo – Via Matteotti, 9, l’Assemblea dell’Azienda Speciale 

Consortile per i Servizi alla Persona, congiuntamente all’Assemblea dei Sindaci dell’Ambito 

distrettuale n. 3 Brescia Est, prevista dall’art. 12.2 dell’accordo di programma per l’attuazione del 

Piano di Zona dell’Ambito distrettuale n. 3 Brescia Est, regolarmente convocate dalla Presidente, 

Sig.ra Alessandra Romagnoli, per la trattazione del seguente ordine del giorno: 

 

 

1. Lettura e approvazione del verbale della seduta precedente 

2. FSR 2019: delibera approvazione del Piano di assegnazione dei contributi agli Enti 

aggiudicatari dell’Avviso 

3. DGR 2065 – Emergenza abitativa: delibera approvazione avviso 

4. Spazio Adolescenti Nuvolento: aggiornamenti e approvazione progetto 

5. Rete Antiviolenza: ratifica progetto 2020/2022  

6. Regolamento: proposta di revisione 

7. Corso Asa in collaborazione con RSA del territorio e con Vantini: delibera destinazione 

contributo 

8. Richiesta gestione gare comuni: aggiornamento 

9. Varie ed eventuali. 

 

 

Sono presenti i seguenti rappresentanti delle Amministrazioni comunali: 

 

 

 

COMUNE SINDACO ASSESSORE 

Azzano Mella  Nicola Riboli 

Borgosatollo  Elisa Chiaf 

Botticino  Emilia Temponi 

Capriano del Colle Assente  

Castenedolo  Emilio Scaroni 

Flero Pietro Alberti  

Mazzano  Alessandra Romagnoli 

Montirone Eugenio Stucchi  

Nuvolento  Stefano Tonni 

Nuvolera                           Rossella Ghirardi 

Poncarale Antonio Zampedri  

Rezzato  Maurizio Franzoni 

S. Zeno Naviglio Marco Ferretti  

Comuni dell’Ambito 13 – Comuni rappresentati: 12  

 

mailto:pianodizona@comunerezzato.bs.it


Sono inoltre presenti: 

 

1. Dott.ssa Carla Ferrari Aggradi                                   Presidente del Consiglio di Amministrazione  

2. Dott. Linetti Angelo                                                  Direttore dell’Azienda Speciale Consortile    

 

 

Presiede la seduta il Presidente Pietro Alberti che dà mandato al Direttore di verbalizzare l’incontro. 

Si decide di iniziare con l’Assemblea dei Sindaci e affrontare quindi i seguenti punti posti all’odg: 

 

 

 

1. Lettura e approvazione del verbale della seduta precedente 

 

Il verbale della precedente riunione, già fatto pervenire, viene approvato senza richieste di 

modifiche o integrazioni. 

 

 

2. FSR 2019: delibera approvazione del Piano di assegnazione dei contributi agli 

Enti aggiudicatari dell’Avviso 

 

Il Presidente dà la parola al Direttore affinché illustri criteri e modalità di ripartizione delle risorse 

del Fondo Sociale Regionale 2019.  

L’avviso per richiedere l’assegnazione dei contributi è stato pubblicato sui siti istituzionali ed 

inviato a tutti gli enti gestori delle UDOS del territorio dell’Ambito 3, che quindi hanno avuto modo 

di fare la domanda per il contributo. 

Tutti hanno presentato la domanda, tranne: 

- il Centro Diurno di Nuvolento;  

- 4 Nidi privati: “Il giardino di Alice” di Azzano, “In punta di piedi” di Castenedolo, Grillo 

Mirtillo di Mazzano e Biancaneve di San Zeno. La motivazione principalmente adotta, per la non 

presentazione dell’istanza è legata ai bilanci in positivo. 

- 5 Centri ricreativi diurni: la parrocchia di Botticino una UdO su due, la Parrocchia di 

Castenedolo ha riorganizzato una sede senza concludere l’iter dell’autorizzazione, l’oratorio di 

Nuvolera e l’oratorio di Rezzato-Virle. 

Il fondo assegnato all’Ambito per il 2019 ammonta a 481.520,66 €, un poco più alto rispetto allo 

scorso anno. La ripartizione ha pertanto tenuto conto dello storico e dei dati complessivamente 

raccolti, cercando di tenere in considerazione la tipologia del servizio e le caratteristiche particolari 

di ognuno in relazione ai bisogni rilevati. 

L’Assemblea prende atto della parziale o mancata finanziabilità di alcune unità di offerta, in 

relazione alla massima scopertura dello sbilancio o a consuntivi in attivo, così come evidenziato nel 

documento relativo alla ripartizione del Fondo allegato come parte integrante e sostanziale al 

presente verbale. 



I rappresentanti delle Amministrazioni comunali presenti, all’unanimità dei voti espressi per 

alzata di mano; 
 

DELIBERANO 

(delibera n. 29/2019) 

 

 Di approvare il documento contenente la ripartizione definitiva del FSR 2019, allegato 

come parte integrante e sostanziale al presente verbale; 

 di approvare le schede di rilevazione delle attività per l’anno di rendicontazione 2018 

(schede analitiche) parte integrante e sostanziale  del presente verbale; 

 di approvare il consuntivo 2018 degli interventi ex artt. 80 – 81 – 82 L.R. 1/86 sia per gli 

affidi (schede affidi),  che per i costi sostenuti dai Comuni per l’inserimento in comunità 

di minori, e parte integrante e sostanziale del presente verbale;  

 di approvare la scheda di sintesi, “Consuntivo 2018  e Finanziamento 2019”  parte 

integrante e sostanziale  del presente verbale; 

 di approvare i consuntivi dei Comuni per il SAD e il SADH  e il consuntivo dell’Azienda 

Speciale Consortile per l’ADM allegato in file di Excel come parte integrante e sostanziale 

al  presente verbale - (schede domiciliari); 

 di non accogliere, sulla base dei criteri approvati, la domanda di contributo pervenuta 

dall’Associazione Santa Maria Assunta di Montirone per bilancio in attivo 

 Per il Nido“Il bosco dei Folletti” di Rezzato, per il Cag della Parrocchia San Michele 

Arcangelo di Capriano d/C e per il Cre della Parrocchia Santa Maria Annunciata di 

Borgosatollo verrà assegnato un contributo pari alla quota massima di scopertura 

dichiarata. 

 

 

3. DGR 2065 – Emergenza abitativa: delibera approvazione avviso 

 

Il Presidente dà la parola al Direttore che illustra l’avviso relativo al contenimento dell’emergenza 

abitativa, DGR n. 2065/2019 Misura 2, allegato come parte integrante e sostanziale al presente 

verbale. Informa inoltre che le risorse a disposizione dell’Ambito per il 2019 sono pari ad € 

66.237,00,  di cui € 6.623,70 vengono riconosciuti all’Azienda per le spese di gestione. Ai 

59.613,30 Euro rimanenti si devono poi sommare i residui dell’anno precedente pari ad € 3.550,60. 

Il totale quindi da destinare ai richiedenti ammonta ad € 63.163,90. Si propone quindi di allocare 

alla Misura 2 € 53.163,90, tenuto conto dello storico degli anni precedenti, mentre i rimanenti 

10.000 Euro saranno destinati alla Misura 1. La scelta di attivare questa misura nasce da una parte 

dalla disponibilità di un’abitazione sul territorio di Castenedolo gestita dalla fondazione Museke, 

che potrebbe metterla a disposizione per persone fragili con problemi abitativi, dall’altra dalla 

necessità, rilevata con i servizi sociali, di offrire questo servizio temporaneo nel nostro Ambito. A 

queste risorse destinate a tale Misura si potranno aggiungere i residui dei Comuni che hanno 

usufruito dei contributi per i territori ad alta tensione abitativa: Castenedolo, Rezzato, San Zeno, 

Borgosatollo. Dopo i chiarimenti necessari 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I rappresentanti delle Amministrazioni comunali presenti 

DELIBERANO 

(delibera n.30/2019) 

 

 Di approvare la ripartizione dei fondi sulle Misure 1 e 2 e di destinare € 53.163,90 alla 

Misura 2 ed € 10.000 alla Misura 1 ai quali si aggiungeranno eventuali fondi destinati 

a tale Misura dai Comuni ad alta tensione abitativa. 

 Di approvare l’avviso relativo al contenimento dell’emergenza abitativa, DGR n. 

2065/2019: Misura 2 , allegato come parte integrante e sostanziale al presente verbale, 

da sottoporre poi all’approvazione dell’Assemblea dei Sindaci. 

 



 

 

4. Spazio Adolescenti Nuvolento: aggiornamenti e approvazione progetto 

 

Il Presidente dà la parola al  Direttore che aggiorna in merito al progetto “Spazio adolescenti” che 

prevede la costituzione di uno spazio specificatamente creato per offrire, due volte a settimana in 

orario pomeridiano (dalle 15.00 alle 18.00), un luogo di incontro laboratoriale condotto da due 

educatori  di genere diverso, come da progetto allegato. 

Le attività laboratoriali saranno di due tipologie:  la prima di carattere espressivo / creativo e la 

seconda di tipo più orientativo. 

Il primo laboratorio ha come obiettivo principale quello di stimolare la capacità di pensare, 

progettare e creare attraverso l’uso di strumenti diversi (ad esempio fotografia, scrittura creativa, 

teatro,  tecniche grafico multimediale, pasticceria, etc) in un ambiente protetto e che aiuti a 

ricostruire un’ immagine di sé positiva anche in relazione alle dinamiche di gruppo. Il fare diviene 

in questo approccio strumento per riattivare i percorsi evolutivi.  Alle varie attività laboratoriali 

potrà collaborare anche personale volontario individuato tra le famiglie affidatarie che afferiscono 

al Servizio Affidi  Aziendale. Alla luce dell’esperienza maturata nel progetto “Social Lab” e della 

consapevolezza della necessità di mantenere  l’attenzione alla dimensione virtuale delle vita dei 

minori, si terrà  un costante collegamento con il  mondo del “web” e relativamente alla  web 

reputation. 

Il secondo laboratorio invece sosterrà i ragazzi, in collaborazione con i loro genitori,  nel riavviare 

quei processi decisionali collegati a scelte scolastiche, di formazione professionale  e lavorative. 

Alcune attività laboratoriali verranno programmate in collaborazione con il Servizio Lavoro 

dell’Azienda Speciale Consortile. 

I locali dello Spazio Adolescenti saranno il punto di riferimento del progetto, ma non la sua 

esclusiva sede. Sarà infatti importante creare collegamenti con il territorio di appartenenza per 

stimolare sempre più l’integrazione dei minori nel tessuto sociale e stimolare la creazione di 

relazioni positive. I costi totali del progetto, comprensivi dei costi di due educatori, dei costi di 

trasporto e di arredo, saranno coperti, in parte con risorse dei Comuni che inseriranno ragazzi con 

un contributo pari ad € 13,00 orarie (come per tutto il progetto minori e famiglie), in parte con il 

Fondo Sociale Regionale e Fondo Nazionale Politiche Sociali e, infine, per quanto riguarda gli 

arredi, con il contributo ottenuto dalla Fondazione per l’assistenza minorile. Il Servizio sperimentale 

prenderà avvio solo se vi saranno almeno 10 iscritti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5. Rete Antiviolenza: ratifica progetto 2020/2022  

I rappresentanti delle Amministrazioni comunali presenti 

DELIBERANO 

(delibera n.31/2019) 

 

 Di approvare il progetto spazio adolescenti, allegato come parte integrante e 

sostanziale al presente verbale e di sperimentarlo fino al 31/12/2020. 

 Di destinare alla copertura dei costi risorse dei comuni pari ad € 13 orarie per ogni 

adolescente iscritto il rimanente con fondi regionali e nazionali. 

 Di utilizzare i fondi ottenuti dalla fondazione per l’assistenza minorile, pari ad € 

4.000,00, per gli arredi 

 



 

Il Presidente dà la parola al Direttore che informa che è stato presentato il nuovo progetto a Regione 

Lombardia, allegato come parte integrante e sostanziale al presente verbale, per ottenere i 

finanziamenti per sostenere i centri antiviolenza e le azioni previste dalla Rete antiviolenza 

2020/2021 con capofila il Comune di Brescia. Non essendoci stato il tempo di condividere il 

progetto né in CDA, né in Assemblea dei Sindaci, il direttore si è confrontato con i rispettivi 

Presidenti, ottenendone il consenso, tenuto conto anche che il  nuovo progetto prevede che l’Ambito 

cofinanzierà con risorse proprie pari ad € 10.000,00 annui. Dopo un breve confronto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6. Regolamento: proposta di revisione 

 

Il Presidente dà la parola al Direttore che illustra le modifiche apportate al protocollo in materia di 

servizi sociali, come da documento allegato al presente verbale. Dopo un lavoro di confronto con i 

servizi sociali si sono apportate modifiche sia ai contenuti, nella parte relativa alla descrizione dei 

servizi e nei riferimenti normativi, sia alle tabelle allegate con riferimento ai servizi diurni e 

residenziali rivolti ai minori. La necessità di tali modifiche, dopo due anni di sperimentazione, 

nasce da diverse esigenze: 

 Per la parte descrittiva la necessità di  rendere più chiare alcune esposizioni e di aggiornare 

sia i servizi che le normative di riferimento 

 Per quanto riguarda le tabelle per la definizione della compartecipazione degli utenti ai 

servizi per minori, nasce invece da una difficoltà a far intervenire le famiglie su servizi 

imposti dall’autorità giudiziaria. Questo ha portato spesso le assistenti sociali della tutela o 

quelle del servizio di base a chiedere di fatto l’esonero di tale compartecipazione al fine di 

salvaguardare l’intervento a favore del minore. 

I partecipanti si confrontano in merito alle modifiche. Il documento verrà portato ad un confronto 

con il terzo settore, ed infine, dopo un’approvazione definitiva in Assemblea dei Sindaci, dovrà 

essere deliberato nei singoli Consigli Comunali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I rappresentanti delle Amministrazioni comunali presenti 

DELIBERANO 

(delibera n.32/2019) 

 

 Di prendere atto e condividere il progetto allegato come parte integrante e sostanziale 

al presente verbale 

 Di destinare a tale progetto € 10.000,00 annui 

I rappresentanti delle Amministrazioni comunali presenti 

DELIBERANO 

(delibera n.33/2019) 

 

 Di prendere atto e condividere le modifiche apportate al Regolamento, così come da 

documento allegato come parte integrante e sostanziale. 

 Di fissare l’incontro di confronto con il terzo settore il 30 ottobre 2019  

 Di fissare la data del 7 novembre 2019 per la condivisione definitiva, prima 

dell’approvazione nei singoli consigli comunali. 



 

 

7. Corso Asa in collaborazione con RSA del territorio e con Vantini: delibera 

destinazione contributo 

 

Il Presidente dà la parola al Direttore che informa dell’avvio di lavori di un tavolo di confronto 

sul tema anziani per la costruzione di un accordo di rete con la presenza di Vantini, RSA di 

Rezzato, Mazzano e Castenedolo e la Cooperativa La Rondine. Si è rilevato il bisogno di 

formare personale che lavori, o presso le strutture o a domicilio, con le persone anziane. 

Attualmente infatti vi è una scarsità di personale formato, quindi si ipotizza di organizzare due 

corsi, uno per formare ASA e un altro per riqualificare personale ASA in OSSS. L’idea è però 

quella di riuscire ad individuare risorse messe a disposizione dei soggetti partecipanti al tavolo 

per ridurre i costi e, conseguentemente, la retta per i partecipanti. Chiaramente si dovrà dare la 

precedenza ai residenti dell’Ambito 3 Brescia est. Le RSA e la cooperativa la Rondine 

metteranno a disposizione personale per le docenze, l’Azienda invece potrà mettere a 

disposizione un contributo economico. Il direttore propone che per l’erogazione di tale 

contributo si possa accedere alla premialità di primo livello ottenuta da Regione Lombardia. 

Dopo un confronto si ipotizza che il contributo all’iniziativa potrebbe essere pari ad € 5.000,00.  

 

 

 

 

 

 

 

 

8. Richiesta gestione gare comuni: aggiornamento 

 

Dopo un breve aggiornamento da parte del Direttore si decide di rinviare la discussione del punto 

posto all’ordine del giorno alla prossima seduta 

 

 

9. Varie ed eventuali 

 

 Il Direttore informa che, così come previsto nella progetto presentato dalla Coop. La 

Rondine, per la gara del SAD partirà la seconda scuola di Assistenza familiare a Mazzano, 

come da brochure allegata. La prima scuola si è svolta a Flero nel mese di maggio, la 

seconda invece partirà il 12 novembre e si svolgerà per quattro incontri sempre il martedì. 

La scuola è rivolta sia a chi asssiste familiari con demenza sia a chi fosse interessato al tema. 

 Il Direttore informa che a seguito della negazione alla richiesta delle cooperative 

relativamente all’adeguamento dei costi in relazione all’aumento del contratto delle 

cooperative, le stesse hanno presentato ulteriore istanza di riconoscimento dell’adeguamento 

Istat, previsto dai documenti di gara ma mai richiesto da parte delle cooperative. Dopo un 

I rappresentanti delle Amministrazioni comunali presenti 

DELIBERANO 

(delibera n.34/2019) 

 

 Di condividere l’idea progettuale e di essere disponibili ad un accordo di rete tra le 

parti. 

 Di destinare € 5.000,00 della premialità di primo livello ottenuta da Regione 

Lombardia al fine dio contenere i costi del corso per ASA, destinandone una parte per 

l’ulteriore riduzione del costo a carico di 5 partecipanti, scelti tra le persone di 

maggiori necessità, con ovviamente la residenza in uno dei tredici comuni dell’Ambito. 



breve confronto si decide di rinviare la decisione al prossimo incontro dell’Assemblea dei 

Sindaci. 

 Il Direttore informa che è stato pubblicato l’avviso pubblico n.1/2019 PaIS a valere sul PON 

Inclusione (FSE 2014-2020) per la presentazione di progetti nell’ambito dei Patti per 

l’inclusione sociale. I progetti per l’ambito 3 Brescia est potranno avere un valore massimo 

di € 47.220,00. 

 

 

 

Il Presidente dell’Assemblea, non essendoci più nulla da discutere, dichiara chiusa la seduta alle ore 

20,15 

 

                                                                                                                       

      Il Presidente                                                                         Il Segretario verbalizzatore 
    (Pietro Alberti)                                                                                  (Angelo Linetti) 

 

 


